Da Atlantia aiuti per Genova e ponte in acciaio in 8 mesi
La risposta di Autostrade. Le scuse di Castellucci e Cerchiai alla città - Sul tavolo risorse per mezzo miliardo, compresi gli interventi su viabilità in attesa della nuova infrastruttura. «Elemosina» e «minimo sindacale» i commenti di Di Maio e Salvini. Comunicato della famiglia Benetton
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IMPORTI EROGATI DAL COMUNE
Gli interventi per Genova

Atiecase
‘Autostrade per taiaha offerto aiutiimmedatialle famiglie
coinvoltedalla tragedia del Polcevera, indipendentemente ca
‘quellichepoisarannoiiisarcimenti dei danniche saranno
determinati quando sarannochiarite e responsabilita.Laloro
entitaverra quantificatain collaborazione con i Comune, che.
‘gestira Ferogazione. Per velocizzarelaricostruzione della casesi
userdlostrumentodel Prs, Programmaregionale diintervento
strategico fruttodiunaccordo del2012 tra Aspi e Regione:
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Pedaggi gratuiti

Lesenzione per il Ponente

Dadomani Autostrade per litalia non fara pagare il
pedaggio sul tratto finale della A7 (da Genova Bolzanetoalla
barrieradi Genova Ovest, zona Sampierdarena) e su quel
che resta del tratto iniziale della A10 (Pra-Aeroporto).
Lagevolazione riguardera tutti, non solo  residenti. Non &
chiaro come verra applicata, cioé se verra subordinata.
allespletamentodi procedure burocratiche come
normalmente & richiesto per altre facilitazioniinautostrada

“TRAFFICO

Le previsioni per oggi

L'ondata dei rientri

Oggila viabilitaa Genova potrebbe rivelarsi critica: ci siattende
chedai traghettisbarchilaprimaondatamassicciadi rientri
dallevacanze. Chi dal capoluogo é direttoversoSavonaela
Franciadovravalutare sela viabilita urbananon & troppo
congestionata: 'alternativaé scavalcare 'Appennino sulla
strettae tortuosa A7, imboccarelabretella Predosa-Bettole
nell'Alessandrinoe riattraversare Appennino sulla A26 per
ritrovarsia Voltr A0 chilometri da dove erasbarcato






Mezzo miliardo. Tanto preventiva di spendere Autostrade per l’Italia tra ricostruzione del viadotto crollato e delle case danneggiate, aiuti alle famiglie di vittime e sfollati e interventi su strade cittadine e trasporti pubblici per alleviare l’emergenza-traffico causata dalla tragedia del Ponte Morandi. Al mezzo miliardo si dovranno aggiungere i risarcimenti, quando saranno accertate le responsabilità del crollo. Questo però non basta ai due vicepremier Luigi Di Maio e Matteo Salvini, che hanno parlato di «elemosina» e di «minimo sindacale».
La loro risposta è arrivata già pochi minuti dopo la conferenza stampa con cui Fabio Cerchiai e Giovanni Castellucci - presidente e ad sia di Aspi sia della capogruppo Atlantia - si sono presentati alla città di Genova per chiedere scusa. Non per il crollo del viadotto (sarebbe un’ammissione di responsabilità), ma per la lontananza mostrata nei giorni dell’emergenza. 
Annunciati anche gli interventi che la società ha previsto per Genova: oltre agli aiuti immediati alle famiglie, la sistemazione di alcuni snodi della viabilità urbana vicino alla zona del crollo anche con l’accelerazione sui cantieri del collegamento tra lungomare Canepa e aeroporto e la realizzazione «a tempo di record» di una nuova strada e la ricostruzione delle case che andranno demolite e del viadotto.
Una struttura stavolta in acciaio, che secondo i vertici Aspi sarà pronta otto mesi dopo aver ottenuto l’autorizzazione (per velocizzare le procedure, già per ieri ci si attendeva la nomina di un commissario, che però non è avvenuta). Nel frattempo la si sta progettando. 
L’appalto verrà affidato alla controllata Pavimental, cioè in house, procedura snella ma molto contestata soprattutto dalla Ue, attualmente ammessa per il 40% dei lavori. A una domanda su cosa ne sarebbe del progetto se effettivamente la società perdesse la concessione alla fine della procedura di «caducazione» avviata l’altro ieri dal Governo (si veda l’articolo a destra), Castellucci ha risposto che Aspi è comunque determinata a procedere.
Al momento è esclusa ogni possibilità di dimissioni dell’ad: Castellucci ha dichiarato che la sua priorità è lavorare per superare l’emergenza e Cerchiai gli ha ribadito la fiducia a titolo sia personale sia di presidente di Aspi e Atlantia. 
Gli interventi su Genova, con relativo esborso, impatteranno ovviamente sui conti delle società: una questione sensibile sia per i mercati sia per lo Stato, che potrebbe anche ricorrere ad azioni sul patrimonio per garantire che vengano erogati i risarcimenti, se nei bilanci non ci fossero riserve ritenute sufficienti. Prudenza anche sui possibili impatti su azienda e dipendenti se Aspi alla fine perdesse la concessione: «Non abbiamo ancora valutato, è prematuro». 
Quanto al ruolo della famiglia Benetton, Cerchiai ha detto che tocca comunque alla società gestire questa fase e che lui non intende farsi imporre nulla da nessuno. Dal canto loro, i Benetton si sono affidati a un comunicato, diramato proprio dopo la conferenza: «In questo giorno di lutto, il nostro pensiero è rivolto a ogni persona che abbia conosciuto e amato coloro che oggi non ci sono più in seguito alla tragedia di Genova». «Con rispetto - prosegue la lettera - vogliamo esprimere il nostro profondo dolore e manifestare la nostra concreta vicinanza a chiunque sia stato colpito dai terribili eventi del 14 agosto».

Nel frattempo, Aspi si è attrezzata per la lunga guerra legale appena iniziata con il Governo: Atlantia ha inserito Paola Severino nel team dei legali di supporto, che già comprende tra gli altri l’avvocato Francesco Gianni, da sempre al fianco del gruppo. 
I punti al centro degli accertamenti legali e la contesa con il governo non erano all’ordine del giorno del’incontro di ieri, tuttavia Castellucci ha risposto ad alcune domande in tema, ribadendo che alla società non risultavano esserci motivi di preoccupazione per il viadotto poi crollato e che si faranno un’idea solo dopo che potranno esaminare le macerie. 
E gli altri ponti della rete? «Sulla base delle analisi fatte da strutture tecniche e progettisti, sono sicuri. Ho chiesto a tutti di rifare una analisi critica di tutte le relazioni perché un eccesso di cautela forse è il momento di giusto di spenderla». 
Tornando al Polcevera, ha evocato tra le possibili cause anche il vento e la pioggia, attribuendo questa ipotesi a «esperti quotati». Il viadotto Polcevera non aveva né telecamere a sorvegliare i piloni né un sistema di monitoraggio permanente della struttura, con sensori. Sistemi presenti su sei cavalcavia della rete Aspi. Castellucci ha giustificato questo con l’esigenza di sperimentare un monitoraggio sul sovraccarico dei mezzi pesanti (che peraltro transitavano abbondantemente anche sul Polcevera). 
Maurizio Caprino  Il Sole 19-8-18
